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“Mercoledi, 26 Marzo 1873. 


Giornale, Quotidiano 


:rpglbvetioder Piasza Resa, nam. 19, piano 
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Pagamento anticipato. Le isorzioni noto fe firma del geriato i @ 9 ia Tinoe. 


Si piegano i signori As- 
sociati il cùi abbonimento 
scende 1131 corrente, è co- 
loro i quali desiderano di 
abbuonihirai i far perveni 
re per tempo la dòomandà 
ed il prezzo d’abbuona- 
mento, affine di svitare 
ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 


——— _ rr 


Roma, 25 marzo 


——_—_————_ 


LA POLITICA 
DEGLI ORDINI DEL GIORNO 


La Camera accelerà di molto i sudi la- 
vori tenendo ogni settimana tre. sodille 
mattutine. 

brano lavori dappoco, perchò tion 
tano graodi e vivaci discussioni; ma 
di mello  valose paese, aci 
‘0 assai l'indugio nel delinire le qui 
stioni e nel prender i provvedimenti che 
algano a soddisfare gli interessi Jocali. 


in un pericoloso errore e si commelterebbe 
agranto ingiustizia. 

La maggior parle delle discussioni più 
ardenti e appassionato che si ebbero nella 
Camera riguardava forso î. principli mas- 
simi di qualche legge organica, come la 
“amministrazione civile, l’organizzazione giu- 
diziaefa, l'azione do giurati, la riforma 
dell'insegnamento e l'ordinamento dell'e- 


elle discussioni è sempre prevalsa | 
la politica. Cominciate con uo scopo pra- 
tico, finirono pressochè tulte con uno di 
«quegli ordini del giorno, che ormai hanno 
preso un posto eminente nella Tattica par- 
lamentare. Un lavoro curios» farebbe quel 
sollile ingegno che si motiesso @ studiare 
l'influenza degli ordini del iorno sulla 
poli nazionale e sulle reiazioni reci- 
proche del Parlamento ‘@ del ministero. 
Il tema è così Mizzarro clio siamo sorpresi 
niun'accadenita f'atfbia ancor messo a con- 
corso, con la promessa d'un premio. 

Chi, per ‘escràgifo, fvrebibo nei creduto 
che l'ordine del giorno dell'on. Nicotera 
sarebbe finito con l'ordine del giorno del- 
l'on. Di San Martino ? Quale metamorfosi 
in poche seduto! Pure chi vorrà niegare 
cho quell'ordino del giorno ha salvata la | 
pusizionio alrategica, cho- H nemico spe 
rava di esser în prodinto di prendere ? 

Ma la Camerà ci paro farebbe bene di 
non abusare di quest'arnia” Essa perde 
troppo tempo, lasciando far multi discorsi, 
per conchiudere con un ordine del. giorno, 
il quate, pel suo laconismo, lascia sempre 
aperta la via ‘a commenti si sfrani e di- 
vorgenti che mai non ne ba provocati 
tanti niun verso dell'Apocalisse o di Dante. 

In questa guisa si prepara all'Italia una 
educazione politica ‘molto imperfetta. Tn- 

Jossa ‘sorgere una 
sa ‘Fispetto non 
solo a° principi cardinali di una legge, 
ma altresì rispetto a qualche particolar 
disposizione, @ Che essendovi dissenso tra 
ii ministro è ‘ta Camera, possa ‘dla lotta 
scaturire una crisi parziale ,_ 0 ‘generale, 
Secondo che vi -ò. compromesso solo un 
ministro 0 che tutto «il ministoro -fa causa 
comimo con lui; St capisce del puri ‘che 
il Parlamento, dfscatendo "stia "politica «el 
ministero, l'opposizione presegti “utta ‘mo- 
fiono di sfiducia, «AIA sin dal caso la qui- 
«tione dovrebbe «esser: risollaspresto. Que 
sono favorevoli ‘al ministero resi 


sidento ciascuno fa propria mozione alle- 
nuanlo od aggravante, li maggiore 0 mi- 
nore fiducia, di dilazione, di sospensione, 
di approvazione © di biasimo. 

E dopo aver discusso per più sedute, 
allora gli autori degli ordini del ‘gi 
sì levano a Svilupparli, in ‘iniezzò lla di- 
sattenzione od all'impazienza della Camera, 
finchè il ministero è chiamato a dichia- 
rare quale di essi accella. 

È serio un procedimento di questa 
(atta? Per mietter tormino ad una qui 
stione politica un ordine del giorno è 
di troppo. Che può desiderare ta Camera 
senonchè di sapere chiaramente qual è 
l'intenzione de' vari partiti? 

Ogni deputato può avere fe sue perso- 
nali convinzioni, le quali dissentono da 
quelle del sto vicino. Trovar duo uomi 
che fa pensino, sopra ogni particolarità , 
allo stesso modo, è inipossibile. Ognì par- 
{ito è come una catena, she non ha due 
amelli uguali. Confrontato î due anelli 
estremi e vi mcravigliate che possano far 
parto della stessa catona, lanto suno dis- 
somigRaniti l'amo dall'altro. Pare d cn, 

Allorchò si lia da prender un prttito, 
ognuno deve vincero le proprie incortezzo 
© dire un sì vo un no, La forma più de- 
cisa o attenuata d'un ordine del giorno è 
quistiono grossa per gli spiriti perplessi 
è per coloro che amano lo solligliezzo ca- 
sisticlio. La Camera non fa bene di secon- 
dar queste debolezze, anzi ci sembra de- 
bito dette assembleo parlamentari di ado- 
perarsi @Micacemente a escludere le du 
biezze 0 a correggero gli animi fiucchi, 
costringendoli a prendor un partito de- 
ciso. 

Come metter Ja Camera, ju salvo da 
questo diluvio di ordini del giorno, che 
minaccia di affogarla così frequentemente? 

i potrebbe riformar il regolamento, 
restringendo la facoltà di prescntar degli 
ordini del giorno, ma non sappiamo se 
questo rimedio torni gradito al palato de’ 
doputati, Si gridorebbe che si vuol re- 
stringere ia Tbortà «de' rappresentanti del 
popolo © compiere a terribile attentato 
contro il Jorò diritto d'iniziativa © la"sin- 
corità delle discussioni. 

Un rimeiio si avrebbe, non nuovo nè 
peregrito, ma ‘efficace. Surobbe - d'imitar 
TInghiMorrà, dove o quistioni si preso 
tano chiare © le votazioni si fanno sopra 
proposte «lelerminate, senza esser costretti 
ad rin processo di eliminazione di ordini 
del giosno, come fa da nostra Camera. 
Nell'ultieta discussione sulla Università 
d'Irlanda, la Camera de’ comuni è stala 
spicciativa. Alla seconda lettura respinge 
al ‘progetto © il misistero rimasto in mi 
noranza di tre voli dà le suo dimissioni 
e poi le ritira, perchè i vincitori, dopo 
aver ‘agitato în aria i capelli in segno di 
allegrezza, riconoscono dî esser ancor 
noranza malgrado la viltori: 

Alta Canvera ‘italia ‘si worebbero falli 
cli sa quanti brdini del giorno per dir 
du ‘ima parte che “il progelto nua piace 0 
piatb ‘poco, ‘v ‘dall'altra che è ottimo od 
almeno si devo accoltare con prudenti mo- 
dificazioni, © i ’sarebbo ‘finito «per «appro» 
vane uno serillo còtì fanta finezza, do 
poter. contentare que’ depufati cho non 
avessero ‘amour avuto il 4empo di farsene 
un criterio e Che attiano fe sfumature ‘© 
i chiaroscari. 

Ma per seguir l'esempio dell'inglilterra 
ci vorratibo ‘na visa Che ci mauca è 
l'organizzazione de' partili. -E organizza- 

ifica disciplina. Ora trovate «dei 
"iscllivati‘lti “Cameri! 


parti È ‘più fa- 


i cile il trovarvi geberali senza cosercito © 


soldati semza generali, “ho ut ‘manipolo 


gono la proposta, gli avversari vottnio per 
essa cd è allar fibilo. 

La Camera inveco, cederebbo di mat 
care al proprio dovere, confenfandosi di 


ill'ebpatati “be via disposto Ti'segure fo: 
dolirente i propri api 

Or quel cho manca c'è; egli sperania 
ili actuistiflo? Ci sarolibe, quanto pochi 


un solo ‘ordine él giorno: "Cene ' vuole: 
una filza, 0 Bisogna ‘ita progessione di 
deputati che vadano ‘a colui at pres 


uomini si mollessero d'accordo per dar un 
initirizto “al partito. -Lo scompiglio 
i 8 l'effetto: di rio indotto, bensì di 


abbandono e di inerzia de'capi. Non isliamo 
a ricercar di chi sia la colpa. Ognuno è 
più disposto a giltarla sugli altrui oraeri 
chè a lasciarsene caricar i propri. Forse 
tutti no hanno la loro parte e tuiti do- 
vrebbero far la penitenza. Una situazione 
parlamontare non si muta a capriccio. Ci 
Vogliono sforzi comuni e porseveranti ‘ed 
anche un po' di abnegazione. Dire. che 
non c'è più rimedio © che i rimedi, i quali 
sarebbero acconcì, non si possono adope- 
raro, è la scusa degli indifferenti o stan- 
chi. Scusa inaccettabile, poichè la stan- 
chezza © l’indiffererza sono incompatibili 
con la vita politica cd indegne . d'uomini 
che hanno-avuto od hanno parte non secon- 
daria nell’indirizzo politico della nazione. 

Si scuotano questi © i lavori della Ca 
mera potranno ancor procedere con ordine 
ed utile pubblico. Altrimenti continueràa 
girare la grando macchina degli ord 
del giorno di liducia e di sfiducia, con 
molta perdita di tempo per la Camera € 
con sian vafitaggio per lo Stato. 

Sarebbe un risultato, di cui îl ministero 
© i mostri nomini polici non avrebbero di 
cerlo a inorgoglire. 


—__—mt- 


UN NUOVO DISCORSO DEL SANTO PADRE 


del Ssnto Padre, le quali 
arli ricorrano i cleri- 
10 il venerando pon- 


li conte lpoazio de Witten, vice-presidente, 
della Primeria Società catlolica promotrice celle 
Bione opere, ia uvuto l'onore di presentare a 

Sani nn indirizzo 1 nome delle Donne 
del popolo di Borgo riunite in Circolo sotto il 
titolo di Santa Marta. 11 conte Ignazio de Wit- 
ten ha avuto cura di dire al' Santo Padre cho 


« quelle popolane sarebbero state ansiose di 
« offrirgli un cholo, corse pegno della loro 
« devozione e del loro filiale affetto, ma le 
% tristissime condizioni in cui versa in oggi 
« la classe popolana ino fatto doro un 
£ doloroso divieto. » Invece dell'obolo il 
colo di Sinta Marta ha offerto ‘un ‘ottivario 
di preghiere. 
È assai noturale che il Santo Padre sia ri- 
masto commosso da queste parole. Nella sua 
sposta ‘egli hu fatto cenno della. miseria a 
cui i nuovi padroni hunno ridolta questa città, 
“ divorendo i romani ‘coi balzelli, «col caro 
veri, colle immense difficoltà dagli al- 
n cento ltri mod 


sempre eretto che i 


mani, e che rom 
padroni delle case affltato ‘a caro prezzo. 
{il conte Ignazio De Wilten ha voluto invece 
far credere al Papa che i nuovi venuti man- 
gino ed alloggino gratis e di ‘tutto siano 
padroni in Roma e si godeno i denari delle 
Pigioni pagate dui romani, E il Papa lo ha 
Lreduto Pare impossibile. Ma non deve recar 
meraviglia che, Sua Santità non uscendo mì | 
dal Vaticano, le si diano a credere queste ed 

altre simiti co 

Al caro degli ‘alloggi © dei viveri, è, per 
legge economica, indizio più frequente di 
prosperità che dî miseria. Na l'economia po- 
litica è scienza sbandita dal Sillsbo. Tutto 
si risolvè in una maggior quantità di denaro 
che circola per la ci0tà. Che sc ho lagnino 
i coloro le cui rendite non 
ione delle spese, Jo in- 
Ma avrebbero orto di 
droghiiera; il piz- 
ogui genere © spe 
e gli stessi operui 
fanno, 


pei iui, 
Te mere 


sono consi 
coli. 

‘Grande esa la miseria in Noma ai le 
del governo pontificio, e non vi era mezzo 
Hi vincerle col divoro. La si Jeniva con lo 
questua che ‘assumeva millo "o avariatissime 
fotone, da quella del pezzente lie implorava 

rido, lino a Quella vol ‘etfente dei 
principi © dei morisignori. 

Îi gu Îlo stato di cose mon aveva alcuna 
colpa la popolazione romana... Tanto è vero 
che, mulati 5 tempi, muturono-pure le 
surtudini, e :presantomente Roma incomi 
‘ì dire mirabile esempio di operosità 
(liminuito il mutiro > delle persone ehe vive-' 
vano Hiutàmenie d'elemosinà, va invece: ogni 


Giorio crescendo îl iuiero i ‘quelle che vi | 


vono onestamente lavorando. E se i popolani 
offrono un ottavario di preghiere invece del- 
Pubolo, gli è perché ora conoscono quanto 
vale il denaro, fruttò delle Joro fatiche. 

Questo non dicono solianto i giornali uffi- 
ciosi contro i quali sorge il Santo Padre. Lo 
dice chiaramente l'aspetto della nostra città, 
bella, fiorente ed in via di progresso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— Mentre il mu- 


comuni della provincia nostra è presso a 
compiersi e le nomine dei 54 sindaci ver- 
ranno faori dopo i risultati dell'inchiesta, non 
strà male sccenmarvi qualche notizia impor- 
tante delle provincie napolitane. 
fa qualche giorno anche fra noi sì è sparsa 
una voce di torbidi clie doveano accadere in 
Calabria. Si è detto che i neri si sarebbero 
affannati, per conto proprio, ad una levata 
di scudi, e, au onta che i giornali calabresi 
abbiano smentite queste novelle , Je voci sì 
sono futte più insistenti, e le fantasie stuz- 
zicato da qualche giornale di Moma hanno 
immaginato più del vero. Si è, per esempio, 
detto che al Vaticano avessero preparato il 
gran colpo, spediti emissari in Calabria, ra- 
dunato denaro ed armi , le quali sarebbero 
pri stato sequestrate nel porto di Napoli. Il 
pretesto del grande incendio, la scintilla che 
lo agrebbe fatto divampare , sarebbe stato la 
presentazione del progetto di legge per le 
corporazioni religiose di Rome, quando la 
Commissione avesse compiuto i suoi sud. 
Uno dei principali scopi che questi muovi 
crociati s'impromettevano , era di rafforzare 
il brigantaggio, © sì è ripetuto che il mi 
stro Lanza, nella sua ullima venuta a 
a Salerno per concertare col 
Arad 


Queste le voci, sospolli, queste le 
apprensioni, che ‘a dirvela schietta fo \giudico 
per esugeralissime. Cho ci sia stalo un via 
vai di agenti provocatori, non posso metterlo 
in dubbio ; ‘che i clericali «abbiamo pensato e 
creduto che la terra ove scorazzano pochi 
briganti sia il luogo ‘opportano per un colpo 
di mano 0 che abbiano supposto inchinevoli 
A seguire l'esempio di pochi facinorosi ed 
arditi quelle popolazioni fiere, ardenti, amanti 
di novità quali sono le calabresi, non-ne du- 

ilo; ma corre una diversità immensa tra 
questi conati e il falto d'una sventala mossa 
che era non solo organizzata, ma dovea suc- 
cedere a giorno fisso. 

ln alcune parti delle Calabrie, gli animi 


sono malcontenti per le poco agevoli comu- 
impromessa da 


nicarioni, per la sicurezza co 


per 
poclii mnalfattori i quali per essere appunto | leone 


ti, riescono facilmnto a deludere la vi- 
gilanza della forza, © sfuggono quasi sempre 
Agli agguati cle loro si tendono. Una delle 
principali preoccupazioni delle popolazioni dell 
‘Cosentino è appunto la ferrovia che dovrebbe 
congiungere Nupoli a Iteggio. Nella provincia 
di Salerno è viva la lotta, perchè ‘alcuni co- 
mani posti all’interno vorrebbero che la linea 


solcasse il territorio loro, altri, si sforzano |. 


utilità e da necessità di trac- 

alla costa. Questa differenza 

i, muove anche le po- 

polazioni della provincia di Cosenza, perchè 
tal trionfo dell’ una © dell'altro progetto, al- 
tune di ‘esse verrebbero danneggiate, altre 
ne ricaverebbero utilità. Ma sc sono queste 
agitazioni legittime, sc in ogui paese di que- 
sie provincio nostre più 0 meno gli aniuti 
sono ‘affalicati per interessi simili , o diversi, 
ima che riguardano una pubblica utilità, qual 
ragioné vi sarebbe stata oltre di questa, di 
scegliere le Galabrie como il contro di una 
tensione? È forse sparita, o ha mutato prù- 
positi. quella generazione ; di gl liberali 
Pie crebbero all'ombra dei vecchi martiri della 


guate? Li quella sc 
rimi. come.i Morelli, 
tanti altri, non contano più 
ssalo s Tullo questo È 


vrovincie. La imprese arrischiate è vero 
che spesso in Calabria sono riescilo, ma spesso 
finirono anche malo ; Murat ed i Bandiera in- 
segnino. Sicchè, per concluerne, io non creilo 
fù Vi ha ragione per credere a tito l'allarme 
ho Si è dato. 

livece posò assieurarvi che i clericali «i 
apprestano a combatterdi ‘otunquo nelle! de 


Gli abbonamenti che si prendono all'estero devono pagarsi in ‘ro 


sii mi : A Na, done in Ca- 
, si 0 disciplinatamento : ssì 
nr 
i mezzi 

loris. Posso anche dirvi ha per ‘rà noì 
danno indirio di voler contorrere alle elc- 
zioni politiche. Sono assicurato da persona 
bene informata che del Vaticano nem è pet- 
tito ordine alcumo perchè il gregge si suora 
nelle eleriohi politiche. Golà intendono bene 
Copiano che i muovi eletti dovreb- 

prestare gravo per iuolte 
acini Cimorate che no ghuretbbiro co le 
bocca per ispergiuraro. col cmore. Non dito 
però che un di l'altro non si possa. muta 
parere e credere opera meritoria giurare e 
spergiurare; il secolo nostro che hi visto pro- 
clamata tà del Pape, nom si mera- 

erebbe certo di un'inezia simile. Come 
sintomo però dell'astensione dei clericali alle 
elezioni politiche, nolo il fatto successo giornî 
sono nella sezione Montecalvario, Due parroti 
influenti si recarono presso la Commissione 
incaricata d'inscrivere nelle liste i nuovi olet- 
tori, esibendo parecchi nomi e docifionti 
Chiesti da uno dei ‘comipomisii ‘Ya 'Commi 
sione so itiendiscero ‘fit isctivete tisi nomi 
anche iille liste polidcle, Fisposero no riso- 
lutamente ‘© con religioso trròre. 


MOTIZIE ESTERE 


Ml Jonrnal Officiel del 22. pubblici “1 de» 
creto del pres. della Aspaiita ‘con ‘cib si 
promulga la legge che approva il trattato di 
sgombero del lerrilorio. francese conchiuso 
il 45 marzo tra. la Francia e la Gormorrie. 

Esso pubblica pito la legge: che approva 

la convenzione - postile: ffanico-rifssa ‘in se- 
guito alla quale è diminuita Ja tariffa dello 
dettero fra i due Sat. 
* Nel ‘processo tenuto a Cestantina contro i 
copi arabi dell'inisu algerina del 4874, 
i giurati provunziarono, il AI morso, il ver- 
Aaa mentre grecia mogli impii © 
ne condanna uno ai lavori forzati a tempo è 
cinque altri alla redlusione. 

TÌ giorno 22 dovea continiiate il processo 
contro îl secondo gruppo, Îl ‘èui principale 
‘accusgto è Aimei ben Mestig, fratello di 
Mokrani, che è appunto l'individuo tandan- 
nato si lavori ferzati, col verdetto del 21. 

Un dispaccio da Versailles smentisce a no- 
lizia che Thiers rinunci = difendero il nuovo 
trattato di commercio coll’Inghilterra. 

Sarà quanto «prima pubblicato sol ditelo : 
De la ‘situation dea ‘ouoriera en :Angleterre la 
memoria manosatilta che il conte ‘di Parigi 
ha indirizzata stia Commissione d'ineliiesta 
sulle condizioni del lavuro in Francia. 

Il governo non accelta lo ‘conclusioni del 
rapporto del sig. Depegre, che. ieri abbiamo 
riportato, valla peliziono del principe Napo- 
A) Pie Public ii Gand, mentre smentisce 
Ja notizia ‘che il ‘berone Pycke, ‘anibistiatore 
‘belga presso il ‘Papa, sia stato ‘chismulo a 
Bruxelles per ‘offrire al ‘iinistéro *iniftema- 
zioni ‘© sclisrimienti ‘circa nile ‘parolo ‘da lui 

unite avanti 


giorni ed'im fatto “ieggio, 
Parigi, con duo miembiti delta ‘fantosa dept 
ione. 

Il Grenzpost di Sololta ‘amnittzia che l'au- 
torità giudiziaria ha ordimitfo alciizio inisure 
provvisionali, contro Mousigior Lachat, rela- 
tivamente al ‘legato di M.Île Linder, fiuchè è 

ie la causa intentata contro il vescovo 
Ual governo di Soletta. 
Un dispaccio da Berna, 22 4uarto, roca: 
< La -Gannistiono del agrabs Consiglio sber- 


a sese ; 
alone GABA io scia legge at 


furono ‘9,094 voti | 

sontrasi. d 
Secondo il donrasi. de Genre, orano.iusaritti 

melle diste degli aventi, l volo, 

cioè, 13,565. detlori ginerrini, e 

gori dialisi. canton. |. 


cho i principi” posti dal tratto di Washiîr 


gion rendono ispcesibile il mantenimento della 
n in sp ES che il Arattato di 


hingion non impegna che l'Inghilterra e 
l'America © che ‘non venne ancora comunicato 


use, ]l sig. Forter preferirebbe 
saga PeilAierica di sostituire nuovi 


si 
,ziati dal paese: 
#"Topo alcune. parole dei signori Disraeli e 
Ginristone;- la "mozione-Merdy è ritirata. 
Il Times riceve lo seguenti: notizio da Ma- 
drid, 20; 
Lo’ bale -carlisto aumentano in Ande: 


iusia, 
« Nello; scambio'di note avvenuto fra i ga 
binetti di Versuiltes e di Madrid relativameni 
agli nssassinit' commensi dal curato di Santa 
Crus sopra ‘sudditi’ francesi, il governo spa- 
gnuolo, esprimendo il suo rammarico per que- 
sti fatti, osservò che alcune bande carliste si 
armavano' © ,vatro in: Francis, e che 
il curato di Santa Craz stesso fu per qualche 
tempo a Baiona;montre il governo spagnuolo 
chiedeva invano il suo internamento. ll ga- 
binetto:madrileno soggiunge pure che parec- 
chivcarlisti portano |’ uniforme delle Mobiles 
francesi, e che' parecchi membri di nobili fa- 
miglie del mezsodi della’ Francia si unirono 
agl'insorti. 

< Il‘comandiante spagnuolo di Vittoria fece 
arrestare la madre, la sorella ‘e due altri pa- 
renti del curato di Santa Cruz, quali ostaggi 
per le persone da lui tenute prigioniere. 

Leggiamo nei giornali di'Bérlimo, 22: 

« L'imperatore ricev?, în occasione del suo 
natalizio, le felicifazigni della famiglia reale, 
dei principi tedeschi presenti a Berlino e di 
altri perconaggi principali, dei ministri, ge- 
nerali, della Corte, della presidenza del Reich- 
srath e della Landtag e dei comandanti dei 
reggimenti della guardia, 

© La citià & inibandieratà a festa. Una 
grande folla è accalcata davanti al palazzo 

riale ad applaudire. entusiasticamente. 

Questa sera ha luogo un'illuminazione. » 

« Il governo dell'impero non ha l'intenzione 
di convocare. alcuna sessione autunnale del 
le Banche non sarà 
ione. È probabile i 
rigelto della leggo d'imposta sulle borse e sui 
tabacchi. » 

L'Ag. Bordeano ha Costantinopoli, 2 : 

< Corre voce che fra breve verrà sotto- 
scritto un protocollo che stabilisce la durata 
delle funzioni del: governatore del Libano da 


piatto 
Telegrafano da Nuova York, 2: 
« Alla stazione di Ferryhouse (ferrovia Erice) 
si sono incendiati interamente i depositi di 
merci. 1 danni ascendono a 200 mila dollari.» 


(Corrisp. pariicolare dell'Opmuone) 

(W) Pantor-Vensanzts, 2A marzo. — 
aver ringraziato Iddio della prossima par- 
tenzà dei prussiani, la moggioranza di Ver- 
sailles si è occupata dei mezzi da porre in 
opera per non dover abbandonare il palazzo 
di XIV. È antico il detto che gli uo- 

hanno due valori, l'uno intrinseco e 
altro relativo. Ma i membri della prefotà 
maggioranza non hanno che un valore di po- 
sizione , e politicamente cesserebbero di esi 
stere quando più nom potessero apporre 
loro nomi la qualità di deputato. È sotto la 
presidenza del signor Saiut-Mare-Girardin che 
il centro destro ha esaminato il problema del 
prolungamento artificiale della vita dell’ As- 
semblea. ll signor Beulé ha perciò immagi- 
nato un sistema che sarebbe una rinnovazione 
del modo di procedere dei poveri di Londra, 
quando , per, non essere sorpresi sulla pub 
blica via e raccolti dalle guardie, entrano in 
una bettola, rimanendovi più ore della notte 
con un_piccolo bicchiere d'acquavite in mano. 
Se essi lo, vuotassero, il bettoliere li scaccie- 
rebbe subito fuori della porta, ma essi non 
lo vuotano prima che spunti il giorno. 

Un autore, al quale si rimproverava la sua 
prelissità, rispondeva : « lo non ho il tempo 
d'essere breve. a Mail cenîro, destro non ha 
il desiderio d'essere breve. Esso farà dirare 
il piacere d'essere ‘una frazione dell'autorità 

i me che il ter- 

‘Assemblea sia de- 
terminato dal numero delle leggi da votarsi. 
La maggiorsaza non..avrà dunque nulla di 
meglio a fare, per prolungare la propria esi 
stenza, che moltiplicare il aumero delle leggi 
la cui elaborazione essa, vorrebbe riservata a 
aè. (Ogni oratore verboso benemeriterà «el 
Arono e dell'altare; ogni oratore. laconico satà 
sospettato. di complicità col, signor. Gambet 
1 deputati ben ti, cui la naturale ti 
dità ‘impedisce (di salire la tribu»; dovrebbero 
alieno presentare frequenti cinctidamenti. Il 
signor Beulé hà fatto gn prego di teli 
i lavori che |’ Assemblea può mettre a 
non terminare la sua carriera net 4 


a. 


‘veramente una disgrazia che il signor La- 


lar: perire sedute nella discussione generale 
di ciascuna legge, per. un'ora su ciascun ar- 
ticalo e per due ore su ciascun emendamento, 
di guisa sche mel 1875 l'Assemblea avrebbe 
rincora avato, alle mani. il programma della 
Commissione dei Trenta. N signor Desjardins 


fia richiamata o 
sulta legge elettorale municipale, di cu egli 
è relatore, e sull'emendamento del signor Îlu- 
venne, il quale consiste in ciò che per essore 
elettore, bisogna essere. comi 

dei censiti. Con qual gioia i 
ritornerehbe ni ce 


scussione del progetto di legge per la 
zione di tre nuovi distretti di giustizia e di 
pace nel dipartimento di Meurthe e Mosella, 
da formarsi cogli avanzi di più considerevoli 
distretti che la Prussia ha rapito alla Fran- 
cia. il signor Claude ci vede una fonte di 


di ciò che la guerra 
oltro ogni misura dalla 
sunzioni ,, dalla presunzione d'un uomo che 
non ebbe scrupolo d'incaricarsi di tulli i po- 


‘attenzione del centro destro. 


nella lista 
centro! destro 
iti di prima del 18481 
La seduta è stala tutta impiegata nella di- 


il Tesoro senza vantaggio di sorta. 


Si stabilirebbero dei distretti di tre mila 
abitanti, mentre i distretti confinanti ne 
hanno sino a trenta 


. Questi tre mi 
nti voteranno, per mezzo del loro con- 


sigliere, i centesimi addizionali dei. trenta 
mi 
di cotesti fon 
che è qua: n o 
dell'impero , il signor Claude chiede se si 
vuol fare un feudo elettorale per il signor 
Chevandier di Valdrome. 


abitanti dei vicini distretti © l'impiego 
Quanto al distretto di Cirey, 
tutto proprietà d'on ministro 


HI relatcre, signor Courbet-Poulird, vide 
rogetto di legge un’ occasione di 
rnor Gambetta. Egli si è lagnato 
è stala prolungata 
a audaco delle pre- 


teri e di tutte le risponsabilità, come sc tutti 
i mandati c tutte le competenze si fossero 
riuniti nelle sue mani. Questa guerra egli la 
prolungò, la fece durare sopratulto per con- 
tinuare il regno della sun onnipotenza perso- 
nak e, col favore di questa, consolidare, se 
fosse slato possibile, un partito, il cui arrivo 
al potere uon è sala la minore delle nostre 
sciagure pubbliche. » 

Se vogliamo credere al signor Courbel- 
Poulard, sembrerebbe davvero che nel 4870 
nen vi fosse oho un francese, il signor Giam- 
betta , il quale non desiderasse una pronta 
apitoiazione ; se allora il signor Gambelta 
non sì fosse dichiarato per la guerra a ol- 
tranza, egli sarebbe stato eliminato diall'opi- 
nione pubblica. 

Le parole del signor Courbet Ponlard di- 
mostrano quanto, durante la guerra, deside- 
rase le trattative con la Prussia. 

Il signor Berlet vorrebbe che non 
tuissero nuovi cantoni, per non istabilire 

Î rispelto agli antichi capiluogo 
di cantone. Egli vuol considerare la mutila- 
zione della Francia come provvisoria. 

II signor Dafaure osserva che i cantoni 
smembrati dalla guerra non postono rima- 
nere più a lungo privi di capoluogo, e per 
conseguenza si approva l'istituzione di tre 


© Si passa alla proposta Naquet per la revi- 
sione della legilzione per chè che riguarda 
l'esercizio della medicina e della farmaci 
Il signor Naquet chiedeva cire una Commis- 
sione di quindici membri fosse # tal uopo 
nominata. Il signor di Salvandy vorrebbe che 
la Commissione fosse composta di trenta mem- 
bri. Egli ricorda la curiosa sorte toccata alla 
riforma della legge dell’anno IX. Vi si volu 
procedere nel 1814, ma l'impero cadde; si 
ritornò alla carica nel 1824, ma cadde la Ri- 
staurazione. Finalmente nel 4848 venne vo- 
tata una legge dalla Camera dei pari ed era 
stata inviata alla Camera dei deputati quando 
la Rivoluzione di febbraio ne fece sospendere 
la discussione. Altrettanto avvenne sotto l'im- 
pero. La legge era slata preparata e doveva 
essere presentata al Corpo legislativo quando 
sopraggiunsero gli avvenimenti del 1870. 
direbbe che è una legge funesta alle Assem 
blre. La maggioranza di Versailles ne ha 

puto paura e la proposta Naquet venne re- 
spinta. 

1 signori Marmier, Patin e De Carné hanno 
portato al signor Thiers le congratulazioni 
dell' Accademia francese per la liberazione 
del territorio. 


Il processo mosso dalla signora Haury, la° 


quale chiedeva un'indennità dal commissario 
di polizia Crespy per aver arrestato lei e suo 
marito, è terminato. La signora Iaury è 
stata condannata nelle spese. l'are dimostrato 
le Haury era un cattivo soggetto, © che si 
è appiccato a Mazas por ragioni che nulla 
avevano da fare con lo persecuzioni politiche. 
Ad ogni modo i principii furono violati. Li 
sentenza dichiara che se il signor Crespy è 
stato troppo zelante, i suoi superiori. gerar- 

gli hanno inflitta una. punizione disci» 
plinare, e che la sua condotta non ha recato 
alcun danto aj la vedova Haury. 


Malgrado le passate sventure i bonapartist 
sono riuniti a banchetto, il 20 marzo, al 


gnor Belmontel. Vi si è bevato € 
che sarà il passato, » Se almeno 


tisti «ssicurassero che l'avvenire da loro de- 
siderato sarà migliore del passato ! Ma no; 
vogliono la ristaurazione pura e semplice di 
un: passato che-notî è caduto senza buone ra- 
gioni, e di cui non riconoscono’ gli errori. 


ATTIUFFICIALI 


La: Gazzella-lfficiale del 25 corrente 
conficie : 


La Jegge in duta 90 marso. che siobi- 
lisco l'anzianità degli allievi dell'ultimo anno 
di corso della. Accademia militare. pro- 
mossi soltolenenti nell'esercito. , 

2. La legge in data 20 malfiò che auto: 


rita il ministro di guerra d aprire 
concorso speciale negli anni 1873 e 1874, 
otile cuoprire le vacanze avvenute © quelle 
che. potranno succedere. nei soltolenenti delle 
arimi d'artiglieria e del genio: 

* 1 sussidi a favore'dei danneggiati dalle ulti 
me inmotdozioni, ascendono aL 1,797,827 83. 
—___PmFTm—r 


PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 25 marzo 
Paistonma per Vios-Paxsmente NAMIANI: 


La sedata è aporta alle ore 3 11 colle solita 
foriitità. R 

merima. DA lettora della proposta sospensiva 
dell'art. 58° del sen. Lanzi. 

maecromane spiega lo r 
battorà la legge e. specialment l 
83.0 Essa gli sembra difettosa dal lato della li- 
bertà e dello garanzio accordate alla salute pub- 
Blica. AI sistema della libertà sfrenata, in quo- 
slo caso preferisce la sorveglianza e la vigilanza. 
Trema per lc conseguenze che potrebbe avere la 
trascuratezza 0 la disonestà da parto dei farma 
cisti. 


La 


rmacieta ed il trafficante 
ista non è commerciante, 


curozza pubblic: 


ceutica non dev'esere sottoposta a questa mitura 
Y fa 


violarlo colle vi 

E chi fa questo 
persone competenti, e non lo sono neppure 
medici 

È necessaria la pi 
1) farmacista più d' tra professione di 
faro questa pratica, e nom si dove, appena fini 
gli studi, lasciargli la responsabilità di dirigere 
una fama 

Cita un grande clinico francese, i 
scritto che l' educazione del farm 
minciare dall'infanzia, e che prima di 23 anni 
un giovane non può dirigere una farmacia. 

Parla dei diversi rescritti dei pontefici sullo 
Î io VI ridusse a 40 il numero delle far- 


philterra non v'è la 
‘vuol dare fsa noi. 
Considera questa legge como corruttrice , poi- 


ù di farmacia 


Concli 
1 sestituire.al.privilegio la % 
Ì PE CORE porse erre) 
dette dall'on. ami a suo rig 
georg ‘natura della Sagl proposta sospensiva. 
Egli vuole che sì stadii meglio la quistione e che 
fra due o tre-anni si torni a 
sanza del Consiglio) non crede. 
opportuna Îa proposta di rinviare questo articole, 
dope l'ampia discussione che ha avuto luogo, "n 
oppone dunque a questa sospensiva. 
N seguito della ‘discussione è rinviato a domani. 
La seduta è sciolta alle 6. 
ii 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Stiuta del 25 marzo. 
Presidenza del Presidente  BIANGHEMI. 
La seduta è aperta a ore 2 15. 
Si dd lettara del processo verbale della tornata 


precedente © del sunto delle petizioni. 
seana © ama chiedono l'urgenza per duo 


jade dicendo che è giunto 


petizioni 
L'ordine del giorno reca : 
1: Votazione per l'elezione di un segrciario 
della Camera. 
Vot 


per la sistemazione 
Circoscrizione militare territoriale 

8. Discussione del progetto di ieggo relativo 
agli stipendi e assegnamenti militari. 

‘. Discussione delle conclusioni: delta Commis- 
ione d'inchiesta sopra la tassa del macinato. 
(segretario) procede all'appello no- 
votazioni all'ordine del giorno. 


{Lo urne resteranno aperte) 

castacnot.a (ministro d'agricoltura , indu- 
siria e commercio) presenta un di leggo 
per l'applicazione della leggo sul Credito fondiario 
alle provincie della Venezia e di Mantore. 


mus. È aperta generale) sal 
progetto di legge li ed asso 
li fissi. degl lella iruppa e degli 


imministrazione della 


quia. 
mamma (relaiore) dico di dover rispondere 
brevi parole per fatto personale all'on. ministro 


della guerra, il quale in una recente sedota ha 
biasimato il sistema delle relazioni colossali: La 
relazione a questo progetto di legge fu presentata 


dal 30 novembre 1872, e la li essa in 
nulla © per nulla ha pregiudicato l'andamento 
delle nostre discussioni. Essa nom ha fatto per- 


chè cagionerà l'abbandono delle antiche abiindi 
introducendo il lusso e l'amore ai facili gua 


Questa leggo non dì abbastanza guarentigio ; 
si è dimenticato che i professori © gli scolari 
trascurano certe volte le lezioni, si è dimenticata 

indolgenza delle Commissioni esaminatrici 
L'on. prot. Cannizzaro stesso manifostò il dub 
la patento sola dia bastanti guarentigie 

poneva un 


si sono aggiomerate le farmacie, 
in quelli pei poveri mancavano affatto. 
Bisogna badare all'utile ed al comodo del con- 
somatore. 

Il farmacista è il polero esecutivo dell medico 
0 devo godere la sua fiducia. 
o delle finanze) presenta due 
dalla Camera, 


ma per una mozione d'ordine. Vorrebbe 

chiudesse l'incidente della proposta sospon- 
per non prolungare la discnssione. 

Posta ai vati la chiusura della discussione-sul- 
l'art. 58, non è approvata. 

cuemuana. | discorsi pronunciati sinora non 


liberià è necesscria ma frenata appanto da 
sorveglianza rrebbe fat 

revole Maggiorani 

non teme da quesia concessione tutti quei 
danni che si descrissero. Non credo assoluti 
mente che il libero esercizio della farmacia fu 
cia aumeptaro le frodi € che la scienza venga 
pervertita. 

Quando un farmacista privilegiato sa di non 
temero concorrenza può darsi trascurerà più In 
scienza che quando questa concorrenza vi si 
dove aspeltar tutto da essa. 

Si devo tener conto dell'esperienza fatta nei 
paesi dove esiste la liberià delle farmacie, come 
iu Toscana, 

Combatto l'asserzione che la libertà faccja al- 
fuiro le farmacie nello, grandi città, lasciando 
deserti i commri eccentrici e rurali, La maggior 
parte dei farniacisti provengono dalle provincie 
è non ardiscono aprir farmacie nei grandi centri. 

Si appella al libro pubblicato dall'emiiente 
dottor De Marchi, già segretario ' del. Consiglio 
superioro di sanità, che dimostra colle cifro che 
uesta asserzione non è esalta. Egli sostiene la 


ln Francia, in InghiMorra e nol Belgio 
da alcuni anni .la libertà farmaceutica, ma non 
sì, non sorse una voce a 
chiederne la limitazione. ; 

Tn Toscana la libertà dell’ esercizio farmacen- 
tico è secolare ; uno dei grandi luminari della 
medicina, jl dot. Pietro Betti; a propositò della 
‘neceasità ‘e' dell’ nità della riforma farma- 
cetica, scrisse che’ il ‘liberò esercizio servi al- 
Fineremento dell'arte ed alla scienza 

‘Anehe (il dottor De Marchi in una dello sue 
ultime memeio consialò che il libero csercizié 
della, farmacia jin Toscana non dava luogo ad 
alcun, inconveniente 0 poteva servir d'esempio 
ad aliro provincie. 


dere mezz'ora sola alla Camera. 

mICETTI (ministro della guera) dico che 
culle sue parole dell'altro giorno nom intese all 
dere alla relazione dell'on. Fambri, della quali 
riconosce il merito. Ha parlato della necessità 
sollecitare la legge sul reclutamento 0 quindi di 
far una relazione che non richieda lango tempo. 


NPAVENTA siLVE® osserva che è un fatto 
nuovo che inistro rivolga alle Commissioni 
raccomandazioni di questo genere. Le Commi 


sioni sono libere nel modo di fare la loro rela- 
zioni, € non si può ammettere che il. ministro 
sul sistema che si devo adottare in 

una relazione. 
micerTi non inteso di dar lezioni, ma 
esprimere un'opinione. Quando una legge è 


amm. Non euendoci orairi inseriti nlla 
ussione generale, si passa alla discussione 
degli articoli sl 

L'art. 1° è il seguente: 

Gli stipendi ed assegnamenti fissi agli ui 
giali <1 alla truppa dell'esercito © gli impiegati 
dipendenti dall'amminisirazione della guerra sono 
stabiliti dagli specchi annessi alla presente legge. » 

amuunie fa alcune osservazioni che non ci 
è possibile udire, 

ema. All'ari. 1° sono annessi gli specchi 
degli sssegnamenti. Si discuterà uno Di tto, 

‘approvato lo io n° 1. (Assegnamenti 


(Indennità di carica e di 
gli onorevoli Guala, Serpi e 
rispondono il ministro o il re 


guata al presidente del Comitato di stato maggior 
generale, posta ai voti, dopo duc prova e coutro- 


o a osserva che dopo tale deliberazione 
psn pla ina tale indennità che erano 
proposte nello specchio Nè 8 in rapporio % 
Gennità alla carica primcipate, Lire 
dice che la Commissione mantiene 


proposte. 
macetri dice puro che quellé tifi dévono 
cssere manterinie. 

Lo specchio' N° 2 è approvato nelle cifre. pro- 
poste dalla Commissione, salto la cifra modiftata 
fa seguo alla proposta dell'on. Sépi. 

Lo specchio N° 3. [Ansegnamsenti pori gli ut: 
ciali componenti le Case militari del Re © der 


mienti stabiliti per gli ufiiiatî del corpo di stato 
maggiore). 


rammana dico che la Conimissione ba miglio- 


rato, in confronio del preg.tto 
posizione dei capitini d'artiglieria, e da all'on. 
revole preopinante ellre inforsmazioni sullo spec 
chio N° 5 © sulle ragioni che persuasero la Com 
Missione alle sue proposto, che essa matitieno. 

suine insiste nelle no: asservazioni © fe 
la proposta che lo stipendio dei ‘capitani di 
valeria sia pareggiato a quello dei capi 
artiglieri 5 


chio 5 alla consi issione.. 
insisto nel ‘chieder il 
maggiore fu giò dellberato nello specchio N. 1. 


stipendio a 3100 pei capi. 
riore, artiglieria e genio. 


pendi che si propongeno. 
rennene 


‘appoggia la proposta Ruspoli. 
smama waRE propone che si, rimandi lo spec- 


js la Commissione non 


osserva che pegli stipent 


‘micerti. Si può medificar lo specchio vo. 


No, no, sì. 
dico che non si può, e propone la 
dirialo dicendo che non si poò 


posta ai voti, non 
umori e confusione) 
rm mori. 

mme osserva che sarebbo sconveniente 
che la Camera portasse lo stipendio dei capitani 
di stato-maggiore a 3100 dopo aver votato che 
lo stipendio sia di 3900 pei capitani di stato. 
maggiore, cavalleria,. artiglieria e genio. 


‘mes. Si voterà prima questa nuova propos 
della Commissione. 
respinta 


mm. Metto ai voti la proposta del ministro 
capitani di stato-maggiore, cavalleria, ar. 
assegnato lo stipendio di 


ta è approvata. (Rumori) 
L'allegato n° 5 è approvato. 
mms. Îl soguito iscmssione dell'art. 1 
inviato a domani 
io della; votazione dei progetti di legge 
Ordinamento dell'esercito: 

Presenti © votanti 219 — Maggioranza 110 
Voti favorevoli 147 — Voti conirari 72. 


veicoli pel servi 


Presenti : 
Voti favorevoli 158 — Voti contrari 60. 

La Camera apprev 

3° Abolizione della tassa di palatico nella pre- 
vincia di Mantova: ; 

Presenti e votanti 218 — Maggioraoza 111 — 
Voti favorevoli 173 — Voti contrari f8. 


licipio d'Alessandria. 
Maggioranza 110 - 
Voti favorevoli 178 — Voti contrari 42. 

Pa Camera approvi 3 

. Circoscrizione militare territoriale del regno: 

Presenti e votanti 219 — Maggioranza 110 — 
Voli favorevoli 165 — Voti contrari di. 

La Camera approva. È 

mms. Proclamo l'osito della votazione prr 
la nomina d'un segretario della Camera: 

Schede 217 — Maggioranza 109. 

L'on. Bertea ebbe voti 194 — Sermoneta 1 — 
Puccioni 1 — 

Altri deputati el 

Schede bianche 3. 

L'on. Cesare Berlea è proclamato segretario 
della Camera. 

La seduta è sciolta allo 6. 

Domani seduta a ore 11 ant. 


______———_ 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina, alle 7 45, è arrivato iu 
Roma, da Firenze, S. M. il Re. Eran 

stazione il prizicipo Umberto, + 

generale De Sonna:. 


Anche la Sowietà degli artisti, come giù 
annunciammio, vuole concorrere a benoficar 
i danneggiati dalle inondazioni, e a tal 
apre le sue, sale per destinare a profitto di 
quelti l'incasso che sì farà nei giorni stabi- 
liti a questo filantropico scopo. — 

‘A rendere maggiore: e più certo 

 valentissimo pittore Aivasows 
abili tele sono esposte nelle sal 
in Piazza del Popolo, con gentile e generoso 
pensiero ha fatto done” alla Società di due 
graziosi dipinti, uno dei. quali rappresento 
un cpisoilio delle ultime inondazioni. Queste 
duo tele. verranno vendute. al maggior olle- 
rente nel giorno che verrà stabilito. Noi siamo 
la doppia gatà di possedere uno 
ti, e di benéficare' coloro a cui 


di quei dipini 
n'è devoluio il' prezzo produrranno i loro ch 
fetti; 

Sappiamo intanto che è pensiero degli sc- 


i 


ici di S. Luca di Roma di annoverare 
il valente pitiòre Aivasoviki nel numero dei 
suoi membri onotari, liefi di averé nel loro 
sono uli”sì vileaile” artista. 

Ci volgiamo poi all'egregio presidente della 


Società, signor duca Fiano, onde procuri che 
i giorni destinati a beneficio. degli inondati 
Ù cieò ato 0 la domenica, 


i’ confratelli 
t° opera 
faniropiea; Gv prodi i più frtorroli ri 
saltati: 
«quanto prima i giorni e l'ora 
la vendita all’ incanto dei 
deo seal dipinti." 


ri 
della 
deani 
stasi 
Mari 
degl 
dilel 
elegi 


ali 
l'un 
logi 
mut 
con 
un 


la 
può 


non 


ia. 
d- 


gno: 
w—- 


è per 


otario 


o in 
ari- 
to, 1 
nnaz. 


Iilette 
eroso 
i duo 


olle- 
siamo 
uno 
a cui 


| reli- 
ratelli 
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Parleremo nell'appendice teatrale di lunedì 
della recita privata, data iersera. dall'Acca- 
demia Motranmatia Scan) al.teatro Meta- 
stasio. V'intervenne $. A. R. la principessa 
Margherita, e considerevole è stato ir] 

gli invitati che più volte fecero plauso 
dilettanti. La sala era arddobbata con squisita 


Ci è stato detto che il Municipio, in seguito 
ad alcune ossorvazi dalla stampa sul- 
l'uniformità © ripetizione inutile dei due oro- 
piazza Colonna , abbia in animo di 
tare le cifre d'uno di questi, surrogandole 
imeri arabi, perchè l'uno differisca in 
do qualunque dell'altro. 
m buona licenza di chi trovasse molto 
oso 0 proficuo questo cambiamento, 
noi ne suggeriamo un altro, ed è il seguente: 
l’arologio, dovendo servire ad indicare le ore 
su quei luogo, ci sembra che uno sia più che 
sufficiente. Siccome poi l'estetica richiede l'at- 
simmetria, invece della ripetizione delle 
ore, si potrebbe porre nell' altro orologio la 
data, il giorno della settimana ed .il nome 
del nese. 
piazza ove risiede la posta, conoscere 
un punto, con un'alrata d'occhi, l’anno, il 
ora, è un regalo di cui 
riamo ci sia riconoscente il pubblico. 


È stata inviata in ciascuna delle scuole eo- 
miunali una copia dell'operetta: La Divina 
media spicgata al popolo per un. toscano, 
hè di tratto in tratto, quasi a titolo di 
nio, se ne legga qualche brano agli sco- 
lari ed ‘alle scolare della quarta classe. Si 
vede che 
intende 
ione che si può c si deve dare anche nelle 
primo scuole, e non si crede di dover 
dare di troppo ai giovani quel 
« Vitel nutrimento agl'inlletti » 
che è il poema nazionale degl’ it 
gran passo verso quella educazione intesa nd. 
ingagliardire i caratteri, che Tutti. vaghe 
0, ma che infino a qui lascin gran desi- 
o di sè, 
cciamo i nostri complimenti al Muni- 
cipio di Roma, e in particolare all'egregio 
assessore Carpegna © al capo dell'ufficio prof. 
ignetti, 
Anche la scelta del libro non poteva essere 
migliore. 


lori al vicolo del Consolato una bambina 
«li sci anni, bellissima creatura, uscita a com- 
perarsi le frutta, smarri la via del ritorno, e 
corri corri, fini per trovarsi nientemeno che 
a Campo di Fiori, Si può immaginare la de- 
solazione dei parenti, © con quanta gioia si 
vellessero dopo quasi .un'ora ricondurre la 
carissima smarrita, da un buon vecchietto © 
dalle guardie municipali Pucci Tommaso e 
Valentini. 
A costoro, come a tulto il vicinato, che 
prendeva parte al suo 
dolore, la famiglia vuol render pubbliche cor- 
dialissinue grazio. 


1 dilettanti del Circolo filodrammatico daranuo, 
ta sera di venerdì, 28 marzo, alle ore 8 1 
teatro Valle, una rappresentazione ‘a ben 
una distinta famiglia romana che versa i 
terze. Verranno rappresentate : L' Osteria della 
posta, commedi i Goldoni 
presentata a Noma ; La polvere negli occ 
suodia în due atti, di R. Castelvecchio; La cor- 
da riaggio, farsa, tradotta dal franceso, mai 
presentata a Boma, Prenderanno parte in ‘4uo- 
tà recita le signore; .Mancini (alla quale 
affidata la direzione], Clelia Gros, Giattoni, Potti, 
Ascensi, Rangeci e Riccardi; ed i signori: Bo- 
savenia, Frontini, Bozzi, De Giovannini, Galardi, 
Giattoni, Conti, Moro , Neri, Pesadori, Zarlatti e 
Lei. Il concerto doi-Vigili, che, col cortese per- 
tuesso dei suoi superiori, generosamente sì presta 
per quest'opera di beneficenza , eseguirà alcuni 
fra i migliori pezzi del suo repertorio. Alcune 
ore, delle quali a suo tempo pubblicheremo 
i nomi, hanno gentilmente assunto l'ufficio 
patronesse. 

Aggiungiamo, a titolo di lode, che il sig. D. A- 
sculi somi.inistra gratuitamente il vestiario i 
costume per la prima produzione, che il capo-co- 
rico sig. Morv-Lin (cho presen 
scono del Vallo) sì è contentato di 
penso per le spese della sua Compagni 
anche il sig. Barracchini ha agevolato 
zioni per la recita, la quato prometto di riuscite 
brillante se, come non ne dubiliamo, anche il 
pubblico accorrerà numeroso a quest'opera di be- 


Morchè , nell'anno, 1866 , si restitui alte 
Inco l'alloggiamento dei Vigili nella piazzetta 
«li Monte dei Fiori in Trastevere, fu rinvenuta 
una bellissima face di bronzo, forse emb:ema 
«el Corpo, forse di quelle istesso che i Vigi 
solesmo racar seco nell'accorrere ad estinguore 
gl'inceudi nelle ore notturne. Questo prezioso 

trova ora, per_curaydetta tiommis. 
ione archeologica prunicipale, depositato 

zzipi per quindi figuedre tra i bronci 
del Musco Capitelino. 

1 lavori di costruzione dei nuovi quarteri 
proseguono ad essere feraci d'importanti sco- 
perte. All'Esquitino, oltre quelle già descritte 
nel ballettino della Commissione archeologica 


chi smaltati ; una stalun modellata con mira- 
bile natura, ritraente ‘un. pullo che stringe al 
seno un cagnolino; un'altra acefala «di nlo- 
Jesconte seduto sul tallone sinistro, cd una te- 
sta venustissima di fanciullo. 


Nel quartiere medesimo, presso il muro di 
cinta della stazione centrale, sì stanno attual- 
mente eseguendo delle indagini fra gli avanzi 
di un edificio che, come si accenna nel citato 
Baliettino, forse appartenne ad un collegio 
gladiatorio dell'epoca Commodiana. Oltre a 
memorie epigrafiche di particolare interesse 
storico e topografico, ti sono stati scoperti tre 
nobili pavimenti marmorei, una Cariatide in- 
teramente velata in marmo pavonazzetto, ed 
una lucerna (ittile col rilievo, rappresentante 
un gruppo di qualiro divinità egizie. 

Al Campo Verano, nello fondazioni del lato N. 
del nuoso quadriportico continuano le scoperte 
d'iscrizioni © sepolcri dei secoli n, ve wi, 
fra Je quali sono notevoli un sarcofago, adorno 


di molti simboli e figure, ed un'iscrizione 
dedicata ad un riformatore degli antichi modi 


UM io, finalmente, molte iscri- 
zioni © latercoli militari con frammenti di or- 
nati a trofei e festonî, tutto giorno sorgono 
ad apporiare nuovi lumi all'antica topografla 
di quella perte della città. 

Dovendosi a cura del Corpo di Stato Mag- 
gioro militare intraprendere alcuni lavori lo- 
pogralici nel mandamento di IRoma, il sindaco 
rende nolo ai signori. proprietari che le ope- 
razioni relative saranno incominciate fra pochi 
giorni, sotto la direzione del capitano di Stato 
Maggiore Boselli neb. An'onio; cd avverte in 
conseguenza i proprietari ste 
pongano ostacolo agli ufficiali 
pel collocamento dci segnali, sia per le ope- 
razioni del rilevamento. 


Domani, giovedì, da mezzogiorno al tocco, 
e nel sabato successivo, alla medesima ora, 
il prof. Nomenico Berti continuerà le suo le 
zioni sul Rinoscimento. 


Gi pregano di pubblicare che tutti i giorni, 
Malte ore 2 alle 3 pom., a cominciare. da 
mercoledi {26 marzo) saranno dal prof. De 
Rossi curati gratis alla Clinica Otoiatrica nel- 
l'ospedale di S. Giacomo gl'indigenti affetti 
da lesioni delle orecchie. 

L'entrata è in via di Ripetta N. 


L'Italia Militare del 25 pubblica il seguente 
bollettino sanitario del presidio di Roma, 
dall'14 al 20 marzo: 


«La forza media del presidio fu di 6392 
uom iui 

« Entrarono allo spedale 435. 

« L'entrata media. giornaliera ao spedale 

43,50, che ragguaglinta alla forza me- 

dia sovradetla equivale a 2,11 per 1000 di 
forza. 

« Entrarono alle infermerio dei corpi 451. 

« Si ha quindi un totale di 286 infermi 
ricoverati allo spedalo ed allo infermerio. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


(Osservatorio del Cellegio Romano) 

Il Barometro è ridotle a 0° o al mare. L'ai- 
azione è di 49,5 65: 
romeiro a mezzodì = 764,5 


giorne 
— Assoluta = 9,00 
Vento dominante. Regolare e debole da Nord 
a Sud-Ovest, 
Stato del cielo. Bello con qualche cumulo solo 
al pomeriggio e un po’ nebbioso a tarda sera. 


Notizie INTERNE E FAT VARI 


‘mperanze clericali. — Leg 
Piccolo Giornale di Napoli del 24: 


A Cotrone avviene spesso qualche fatto, sul 
quale dobbiamo richiamare l'attenzione del go- 
10 del Ne, 

Nel sciiembre ultimo vi moriva in tal Fran- 
cesco Corigliano, giovane a 32 anni, ammogliato 
con figlioleiti, I sacerdoti gli negarono gli estrei 
conforti della religione, perchè l'infetice av 
comperato un cawpicello dell' asse‘ occlesiastice 
Ora son pochi giorni, soconda dizione. Mor 
il signor Carlo Albani , vecchio. ottuagenario 
ricchissima © nobile ca-a. Fra reo della sicssa 

il parroco negava l' assoluzione in pinto 
di morte; si volle iniercedere presso il vescoto, 
e questi ordinò sì assolvesso do' suoi pecca 
morento, se questi si. obbligasse 
tempi migliori, alla Chiesa i beni compera 
a corrispondero nel frattempo 21 Capitulo di Co- 
trone il reddito dei beni anzidetti e a pagaro gli 
arretrati dal di dell'acquisto. Il povero uomo 
morì, Credete, dope tutto ciò, che gli sia stata 
negata sepoltura? la famizlia pagava bene; 
quindi il morto ebbe le esequie, che furono an 
assai sontuose. 


resto d' 


comunista. — Ley 
giano nella N 


ine di Firenze del 25: 


{I francese che ieri annunziammo essere stato 
arrestato dalla nostra Questura è un tale Victor 
Cyrille. Sombra ch'egli dopo i fasti della: Co- 
mune, ai quali, secondo quello che dicono le 
nostre informazioni , avrebbe preso non piccola 
essendo stato condanpalo a morto dai tri- 
di Versailles, prendesse a girovagare solto 
în Isv.zzera, in Inghiltorra 

Jimenite in Ialia. 

La nostra Questura, che da qualche tempo lo 
ricercava, ebbe notizia che' sarebbo giunto con 
ta ferrovia in Firenze, © preso lo ste misure ; 
ma il signor Cyrille, volendo procedere con pra- 
denza, sceso a Îifr di o a piedi si recò incittà 

Questa cantela peraltro riva gli valse, poichè 
appena gionto illa barriera venno arreslato © 
tradotto allo Murate: 


Oltre vario lettere ‘romprometenti © un'arma 
insidiosa, come dicemmo ieri, fu trovato posses- 
sore di un foglio stampato diretto al minisiro at- 
tualo degli esteri in ds signor Castelar, e 
soltoseritto Victor Cyrille condamné d mort et è 
je ne sais plus guoi. 

Depo un brove interrogatorio, egli fu inviato 
sotto buona scorta a Bologna, essendo stato ri- 
chiesto dall'autorità politica di quella 


mao necerolegiee. — L'Union an- 

che un nuovo lutto solpisce la fami- 

il 21 marzo, a Pa 

rigi la p Annunciata , figlia 
del conte 


— Leggiamo nella 
Gazzetta Livornese del 
Alle seì antimeri ieri, presso la ca- 
ebbe luogo un fiero combat- 
‘che durò fino alle ore 


che, vennto dal mare, 

fossi che intersecano la nostra città, finchè în 
quel punto rimaso arenato. Gli ufficiali del bat- 
faglione bersaglieri ivi accasermato aprirono il 
fuoco contro il malcapitato abitator dell'Oceano, 
e ogni volta che co' suoi salti poderosi metteva 
il corpo fuori dell’acqua, cra un fuoco di fila di 
carabine. Finalmente, per un colpo tiratogli a 
bruciapelo nel mezzo della testa, il delfino perdò 
le forze, e, finito con de'colpi di fiotina, fu tratto 
a terra, Mi dicono che abbia un peso di circa 180 
chilogran veva nel corpo moltissime ferite, 
ma due sole mortali, una nel ventre, l'altra nella 
testa. Molte palle erano scivolate sulle sue squame 
durissime ; poche avevano appena scallita la pello 

Pahblienzioni. — Altre due dispense 
la 3° e la 4* della grande opera: Sacra Mi 
bia, tradotta în versi dal comm. Pietro Bernabò 

ta , vennero pubblicate dalla tipografia 
Polizzi e Comp. in Roma. L'edizione ora pro- 
seguirà sollecitamente, e si può afermare che 
i tre grossi volumi di quest'opera importante 

lnranno ornamento e riempiranno un vuolo 
ogni ben ordinata biblioteca sacra 0 pro- 
fana. 

Il cav. P. Vella, direttore del dazio al 
Municipio di Torino e giù segretario-capo del 
Municipio di Ancona, ha pubblicato un libro 
che sarà certo accolto con molto favore da 
amministratori e impiegati comunali. Esso si 
intitola : Strenna dei comuni italiani, ed è un 
completo riassunto, esposto con ordine c 
chiarezza , delle attribuzioni legislative © re- 
golamentari dei nostri comuni. 

Là Strenna del cav. Vella è, insomma, un 
buon manuale teorico-pratico , e noi lodiamo 
l’egregio funzionario d’averla compilata, certi 
come siamo che egli ha fatto un'opera ulile. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Prolusione dol prof, Giuseppe Corradi nell'a- 
pertura della scuola clinica-chirurgica di Firenze 
— Firenze, lip. Cenniniana. 

Ceuni biografici di Niccolò Copernico , dettati 
dal doll, Arturo Wolynski — Firenze, lip. edi- 
trico dell'Associazione. 

Rivisia di discipline carcerarie. Anno II. Fasci- 
colo 1— Roma, tip. Artero © È. 

Banca mutua popolare di Pieve di Soligo. Re- 
soconto del 2° esercizio 1872 — Treviso, tip. di 
Luigi Zoppelli. 

I tritunati militari e gli ufficiali istruttori, del 
capitano Scagliono av. Giuseppe — Venezia, 
tip. di Gaetano Longo, 

H Duomo di Fi Setticelli © il Nardini 
Despotti Maspignoti — Livorno, tip. di France: 

igo. 

arenza © Nologno ? Memori 
ritoriale d''lalia per Benedetto Veroggio, colon- 
nello del genio. — Noma, Voghera Carlo tipog. 
di SM. 

L'Economia rurale. 1874, Fascicolo 4°. 25 feb- 
braio, — Torino, tipografia Camilla e Bertolero. 

La mort de Napolton II, par Mi 

i. — Bucharest, imprimerlo de la Ci 
I compiti d'attribuzioni în Talia, per Giuseppe 
consigliere di Stato e deputato al Par 
lamento, Anti 1870 0 1872 — 
Firenze, 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera la cominciato oggi la discus- 
sione della leggo per gli stipendi e gli asse- 
i, Essa ha presa una grande 
risoluzione, riducendo di setto mi'a lire Ja 
somma assegnata al capo dello stato mag- 
giore. Quando si al capo dello stato 
1 posizione di un generale 
comandante di n corpo d'armata; qualo è il 
militare che non preferisca di comandar un 
corpo d'esercito avento una risponsabilità 
ristretta, anzichè l'altro posto, che trae con 
sò la massima risponsabilità ? 

Voli di questa fatta sono però difficili a 
evitarsi allorchè tali quistioni si trattano 
isolalamente ein modo analitico c ognuno si 
erede in diritto di fardello proposte per ogui 

xolo stipendio 0 assegnamento. 


della Cameri 
stituzione del 
non 
e del deputato La Cava a segretario. 

Quindi ha iniziato l'esame del di 
logge per modificazioni alle leg; 
dei redditi di ricchezza. mobi 
scussione presero parte gli onorevoli deputati 
Guala, Maiorana, Corbetta, Ercole e Mauro- 
gomato ; ‘da quest' ultivio fa. presentata una 
raccomandazione alla {iunta incaricata di ri- 
ferire sul progetto perchè aggiunga quello 
disposizioni legislative che risolvano- definiti. 
vamento le varie questioni pendenti tra lo l- 


nanze © le casse di risparmio, prescrivendo 
chinramento le norme di un 'eguale tratta- 
mento, e «onciliando equamente i ben intesi 
interessi del fisco con quelli dell’ economia 
pubblica. 


Un dispaccio particolare da Viterbo an- 
nunzia cho oggi vi è stato ucciso l'agente 
dollo' tasse. 

Allo nolizie che abbiamo pubblicate ieri 
del nostro corrispondente speciale di Vienna 
per l'Esposizione, crediamo oggi di ag- 
giuogerno alcuno altre per ismentire la 
voce corsa che l'apertura dell'Esposizione 
stessa sarebbe ritardata c° che c'è una 
diflicoltà insuperabile sin d'ora a trovar 
degli alloggi © dello camere arredate. 

L'Esposizione si apro al 1° maggio pros- 
simo, © i forestieri che sonò già arrivati 
a Vienna possono attestare che le pi- 
gioni, se sono alle, non sono però così 
smisurate, come asseriscono alcuni car- 
logi. 

Tn conferma di questo, ci piace riforiro 
quanto scrivo la Weltausstellungs-Corro= 
sponden: 


ei settimane ci separano dall'apertura del- | 


l'Esposizione universale irrevocabilmente sta- 
bilito pel 1° maggio, e già sono qui arrivati 
numerosi ospiti. Tunonzi tulto questi sono i 
conimissari esteri, i quali hanno già aperto 
i loro uffici, ed i loro numerosi impiegati. 

Tatti questi possono convincersi personal- 
mente che i lavori sono prossimi al oro com 
pimento e che niente si oppone all' esatto 

ntenimento del termino dell’ apertura. Il 
tempo magnifico favorisce il progresso dei 
lavori. Quanto alle condizioni sanitarie, 
non potrebbero essere migliori per la ci 

ogni anno dopo la rottura del g' 

ubio, avvengono inondazioni nei quar- 
tieri più bassi della città, le quali producono 
quasi sempre delle epidemie. Oggidi il li- 
vello dell’acqua del Danubio è normale, e la 
rigazione sul fiume è libera prima del s0- 
lito ; cosa molto opportuna pel grande con- 

corso di forestieri che sì attende. 

Numerosi alberghi si unirono per dare al- 

nia di forestieri senza aumen- 

. Lo stesso sì dica dei resten- 
rants; del resto, all’alloggio è provveduto 
pure’ grazie all’ospitalità degli abitanti di 
Vienna, i quali aflitteranno parte delle loro 
case ai forestieri durante la loro assenza dalla 
copitale nélla stagione estiva. Sono affatto esa- 
gerate lo voci che si spargono sin d'ora sui 
prezzî esorbitanti fatti pagare dagli. alber- 
gatori, 

Pel viaggio a Vienna è noto che tulte Jo 
Società di strade forrato all'interno ed all'e- 
stero accordano riduzioni di prezzo, Il locale 
dell'Esposizione è distante solo 25 minuti dal 
centro. della e sono stabiliti mezzi di 
comunicazione d'ogni specie, omnibus, tram- 
ray, carrozze ad uno 6 a due cavalli, ccc.; 
tutti hanno una nuova © rigorosa tariffa sta- 
bilita dall'autorità. 


Ricevinno da Montevideo le seguenti no- 
tizie sui legni componenti la nostra stazione 
navale nell'America meridionale: 

La Confienza rimasta all'Assunzione fino a 
quando ebbe termine la vertenza del console 
franceso ivi dimorante, si recava i) 24 dicem- 
bre a Corrientes. 

L'Ardita giunse il-2 febbraio al Rosario di 
Ss, Fa, È 

Ka corvetta Caracciolo con Ja cannoniera 
Veloce staranno a Morilevideo fino alla elo- 
zione del presidente. di 

a salute degli equipaggi © degli ufficiali 
dei suddetti regi legni è buonissima. 


(Dispaceto partie. dell’Opinione) 

Sellio, 85. — In seguito allo sciopero 
de'tessitori do'vari lanifici furono inviati 
qui duo distaccamenti di cavalleria ® 
truppe di linea. L’ordino non è stato tur- 
halo, Credesi che domani gli operai ri- 
prenderanno il lavoro. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Versailles, 2i: — l'Assemblea nazionale 
respinse con 397 voti contro 213 la. propo- 
sta Tolain, la quale domandava lo. stanzia- 
mento: di 100 mila franchi per inviare alcuni 
operai francesi all'Esposizione di Vienn 
24. — L'Univers pubblica un di- 
ong, il quale dice che il 
ufricialmente ta 
tuttavia gli editti 
stano tullora aflssi e i 

dessero Metenuti. 


applausi, ina proposta di Si 
sprime la grande s.ddisfaz 
pel tratinio conchiuso dla Bismark per lo 
rmbero ‘ll territorio francesi 
Il cangelliere ringraziò lu Came 
iù mento. 
ANEOTEEOI, — Sola della Camera 
gnori — Nomsaicli domandò quali passi abbia 
fatto il ministro dello finanze. per la crea- 
zione della Manca Nazionale ungherese. Egli 
‘propose che il ministro delle finanze emelta 
eventualmente dei biglietti di Banca con ipo- 


teca sui heni ecclesiastici e. fino all'ammon- 
tare del loro valore. 

Madrid, 24, — Le bande carliste nelle pro- 
vincie di Lerida e di Gerona hanno commesso 
una serie di orribili. attentati , incendiargno 
gli archivi dei municipi e fucilarono i repub- 
Dlicani che avovano fatto prigionieri dopo una 
valorosa difesa. 

Il governo prende misure militari energiche 
per combattere l'insurrezione. 

Puycerda, 25. — Alcuni carabiniori furono 
vivamente attaccati a Ripoll da 2000 carlisti, 
ma vennero liberati dalla truppa provenienté 
da Gerona. 

d'Urgel è strettamente bloccata dai 


Il governo ordinò quindi di sospendere 
questi ecclesiastici dalle loro funzioni e di so- 
stituirli con altrettanti ‘maestri laici. 
Bukarest, 25. — La Camera dei deputati 
approvò con 49 voti contro 45 il bilancio del 
4374. Le entrate ascendono a 87.mifionî e le 
spese a 89, 
La sessione sarà probabilmente prorogata. 
Pest, 25, — L'interpellanza fatta nella Ca- 
mera dei deputati si riferisce al recente fatto 
che il progetto del governo d' Ungheria, di 
creare une. Manca di sconto unghereso auto- 
nomo, sarebbe fallito, in seguito ad una pre- 
tesa pressione esurcitata dal ministro delle 
finanze cisleitano sulla Banca di Vienna (Bank 
Vercin), colla quale il governo d'Ungheria 
aveva intavolato i relativi negoziati. 
Newe-Tork, 25. — Oro 115 98. 


deciso di dare le sue 
lora non si ristabilisca energicamente Ja _di- 
lina nell'esercito. 

Si aggiunge che i ministri, convinti della 
differenza che nel governare passa fra la teoria 
e la pratica, riconoscono In necessità di mo- 
dificare i principii da essi professati mentre 
erano nell'opposizione. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Parici,25/ Vienna 9; 
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IACOMO DINA, Dnyrrons. 
IOMBALDO GIOVANNI, Germie. 


} impiego sicurissimo del 
ldanaro al 6 14 per cento 
{netto di qualunque tassa. 


Vedi l'avviso dol PRESTITO DELLA 
CITTÀ DI POTENZA in quarta pagina. 


DA RIMETTERE 
Giotnali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio del 
Giornale. 


15 minuti da Mentone — 30 minuti da Nizza cu 

Tra le stagioni inv No-{eui si clovano lo splendido Albergo di PrigA (Hitel do Paris) lebri cantatrivi, aograerono lo splendore di quesl'orcliestra di cui la fama Turchia 

co eccupa il primo posto per la c c aa o fino al mare,(è oggigiorno eurepea. L'omministrazione sovente dà. dei grandi hall, ecc Mese 

frazioni © gli elegauti piaceri che olire i i chi © delle deliziose passoggiato| balli di fanciulli. Richi 

igiorao il rendez-rous dol mondo aristocratico, ed il centro cias, dei geranii, dei tamarindi 1l Casino contiene dello Sale di Conversazione | soli 

ico duranto questi mesi 1a cui i ghiaccio i o EL Halo come puro n Giribinetto di Letttra dove si Ciasoi 

ile contrade meno privilegiate. 11 © ila festò terminata l'imstallszione di ud : È rr ct 

TIRATO di Monaco situato sopra il pendio delo-Alpi Marittine va n hors iono (Tir nux I*izeons). Dai Sedi tutte le pubblicazioni francesì cd ester. = 

l’nmpletamento coperto dai venti dol Nord, il suo clima di una stravr- Dal primo novel 5 Monaco lì Stagione delle|circa 150 Giornali o Riviste. si 
Poe dolcesza. grazio alla lunga catena di montagno cho lo ripara- ost per contiuiare senza interruzione. Nelle Sale di Giuòto vi sono in permanenza dello tavolo d 

‘è esente da quelie istantaneo variazioni tanto pericolose peri malati.| 11 Casino Moute Carlo offre agli stranieri dello in- Irenta © quaranta (trente et Quarante), 6 di Roletta (Roulette). soci 

La po di Mionnco è situala come un magnifico canestre ‘numerevoli distri lagione d'inverno, da una folla dil Vi si giuoca la Roletta (Roulette) con un solo zero; il minimum è scad 

lin mezzo al Mediterraneo , iu questo vasto maro d'un azzurro to. Ivi [artisti doi migliori tcatrì di Parij te la soltimana si rappresentano]|di 5 lire, il maximum di 6,000 Hre. ° I loro 

[Sf trova la vegetazione del tropici, la pocsia dello grandi vettuto, © degli dello commedie e dei randerilles. N tronta è ceri (tronto et-quarante) Pad si giuoca che în oro abbi 

l'istesi orizzonti; la luco abbraccia questo calmo © ridento panorama ; Duo volte al giorno dallo 2 ore allo f 0 dallo 8 allo 10 di sora, una Il minimum è di 20 liro, Hl maximum di L. 12, | prega 

ite tico in una parola è lo specchio della primuvora. Di prospelto orchestra composta ta artisti di primo ordino oseguisce nella grande] _Il tragitto da Gienovà a Monaco si fa în 7 ore: da Mi | sd | 
‘all'antica città di MONACO piena "fisitrattivo, o dominanto la baia, si[sala del Cassino i capi d'opera det più gra: inoltro, deglitomo in 12 ore; da Firenze in 18 ore; da Venezia in l:| 

aieliMonte Carlo, creazione rocente, è meravigliosa collina sopra'splenditi concerti n quali preadono parte i migl tuosi, o le più co-toro; da Roma in 28 ore, e da TNmpoli in 36 ore. mei 

È n = = se — a | ita 

dizi 

x —_ 

— 

LE 

Lo 

nella | 

poli, st 

insoliti 


N. 1461 Obb 


Deliberazione del Consiglio Comuna 


Approvazione della Deputazi:ne Prov inciale dell'8 e 11 Luglio 1872. Le 
Contratto in Atti del R. Notaio siv. lerdinardo del fu Cesare Ricci, in data Firenze, 10 Agosto 1872. di 
$ o |p 25 all’atto della sottoscrizione. dell’ 8 
Interessi » 25 nì reparto (10 giorni dopo la Nott Pri 
Lo Obbligazioni della città di lotcuza frultano NETTE £. Mi. 25 cme pagabili semestralmeato îl 1° | > un mese dopo Ia sottoserigione (Il 25 sont 
gennaio 0 1° luglio. » 30 due mem » » 5 ; 
‘Assumendo il Comuno a proprio carico il pagamento della tassa ricchezza mobilo e diogui allra'imposta || > —t0S (e > » » 23 giugno). (1) 
» 130 » »” » (1 25 luglio). 


gresonto ed avvenire, il pagamento degli interessi, como puro il rimborso del Capitale su:0 garantiti ai 
fossossori liberi od immuni da qualunquo tassa, aggravio o sitenzione per qualuauo siasi titolo tanto | pire s85 3 
imposto che da imporsi in seguito. (Art. $ del Contratto). All'atto della Sot'oscrizione snrà rilasciata una ricevata provvisoria da cambiarai in ti 


Gl'iatoressi sullo Obbligazioni decorrono già dal 1° gennaio 1873. ali'aliîmo versamento. 
sucendo al pagamento di alcuna dell 


definitivi al Poriator: 


le ralo suddel'e dscorrerà a carico del sottoscrittore, moroso un in'rees* elezion 


j dell” er cento all’si trascorsi mesi della scadenzi della rata ia ritardo senza che gia stato soddis! to a | ò 
Rimborso er e aicemi, si procelerà seuza bisogno di diîiio qualenque 0 di alta formalità, alla vendita in Borsi Doe 
Lo suddetto 1-61 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (Lire 540) nel periodo di ‘0 anni mos | 4 Tek a tito riedio è far DOlI del sol'oserittore moroso. navi 
dianto 100 cstrazioni semestrali. — La jrima cstsaziono clbo Inogo îi 1° Gennaio 1873. | settori avranno Ta facoltà di a:ticiparo uno o più versamenti, n qual caso verrà accordato uno Feo atto 
n ivre del 5 per cento sll'acno. iscritti 
s Liberanido all'atto della Sottoscrizione, le Obbligszioni con L. 420, i Sottoxrittori possono ritirare 1° obbligezioni Un 
Garanzia criginalo definitiva già sl reparto, cieè il 5 Aprile È - 9 sl'ant 
A garanzia del puniualo pagamento degl'interessi o del rimborso alla pari delle Obbligazioni la Città Te OtMligazioni sono marcato di n vaumero. rozressiro dal N 4, al N. 4461 © hanno ito le rispettive Cedo: nume! 
di Potenza ob I sberisime parp * ; tà | (coipon) rappresentanti il'interessi enestrali. lenzzi 
Potenza obbliga moralmento ‘© materialmento « tuiti i suoi Boni mobili cd immobili, Fondi © | (OUT Pere, di L. 28 50, cone onche l'importo dello Obbligazioni esito, <> : 1 E 
Redditi diretti ed indiretti » (Arl. 17 del Contratto). mandi Potenza, nonchò presto quei Banchieri di Firenze, Remn, Napell, To: î Laga) 
fano, che saranno indicati 2 suo temp». di v 
'rizione i Pola pottocerizione oltrepassasse il humero dil'e Obbligazioni da emeltersi avrà Inogo. una ionele ri- sl'ami 
La Sottoscrizione Pubblica a Qegor la settoerizono lies nnt, le (IUS TOni fa perno a, Po no Noi 
alle 1461 Ubbligazioni di Liro 500 (Lire 25 Reddito netto annuo) godimento dal 1° Gennaio 1873, sarà vasti debile: i i 3 i n Miano 
aperta nei giorni 24 6 25 marzo, ed il prezzo d' Emissione sesta fissato in Lire {25 da versarsi come segue: | bt Revere dd ar (gs giogno sara Afaliato 1l'Cagono di Fe B8 0 cio scide il 1° Fuglio iu tut 
La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 25 e 26 Marzo È 
GENOVA » cl IMILANO presso Fi Î U. Goîsser e €. I:PALERMO >» Suco, di E. Demninger, cl. 
T LIVORNO» NldenoG| > > ql. Da Pernex. | VERONA > figli di Lecdadio Grrgo. 


In Roma presso la Banea del Popolo, via della ere Obliegtit, via del Corso, 990. 
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COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE 
; La cntensilo |: lla Gi nata, Ufpriala del Regno delli 13 


is ‘ Effetti 


So GARANTITI { 


| Non più tosse (33 anni di successo!) 


Le famose pastizile pettorali dell'Eremita di Spagna, 
inventate © preparato dal prof. cav. M. DE-BERNARDI 10 prodiziose er 
la pronta guarigione della tosse, augita, grippo, tisi 
voce velata 0 debililata (dei cantanti cd oratori 
0 la scatola con istruzione firmata dall'Autore per agire, Fi = 
falsificazione. 
‘arigione! igienica e radicale degli SCOlI. 


ta superiore di 


nubblico notaio, Dott. Ersem 
Curielie di Obbligazioni della Sc 

@ tenore della Tabella di a: 
PPSSR Obbligazioni ancora esistorii di d 


Obbligazioni 


A, rici 
pochi giorni 


16517 16788 
LERRRITAZIONI DELPET- È\ 
‘i raffreddori, i catarri; le'tossì o- a rio 0 all 
stinite sono ‘s'(requeoli che import: effetti dei : — di, i. 6 d'asiuccio, con 
| a: istruzioni alte al Ta 


Assai attiraro l'attenzione degli ama» 


l'Autoro DE-BENNANDINI a Geneva; 


Lai voi raedicamenti più muovi per 
‘affezioni iverso. È a mbershi, via Condotti ‘Di piazza 
nui sequaliamo lo uigna ; Marchetti \ngelo Gystode Barelli Donati via Cesarini ol al 

ni No di. Piso Bfravvou ed in tutto lo principali d'armacio d'-dtalin. 


farmacista n Dor- 


te 
all imposti, 
(i, ec 


delle Ubbligaz oni vatratte ropra Îulicate per citeneto il rimborso 
4 piongatare, a pitiro dal bruno el prussimo aprile. | ivi ti i più rimarcbevoli. 
18 "edole [conpons) non seu.lute, «liv DI ncinigat lin A, Manzoni © 
gpariuia Ma sedici N irene; Milade ‘© Napoli, gella Binca Itolo- la Sata” n. 90, fn "Mi- 7 avv 
In PARIGI, allu-Banca de l'Union Franco-Hle!ge. the Tani, Far N PARIGI Best 
Ja FRANCOFORTE SIM., si lufelzia (réres Te: Segre 7 Houlevard, Moitmarir oe 
In GINBYRA, si ignori Loubard Ripi rel Si divini tande-Grille. — Allerioui linfatiche, malattio delle nio ligestive. ine" gli. 
| SIA rontemporaneamente atenlche dell'economia. Si vo [el fegato © della milza, ostruzioni viscerali, calcoli. biliari, ecc. È di N 
ancora fo a, che la Legirnà #51 Hopital. — AUczioni delle vio digestive, pesantezza di stomaco, discreti" tre 
casate nà pagata gle DI snzonionte a pe Fai) 650) SURE Trap Tsi postata) Sion, | o 
tontro ritenuta di ro 1 12, d cui lire 1 (3 per È dt 7 
cato tartine ro 1 13, d eni lire 1 (3 SILICIQUE ,Sflestine. — Afezion ao reni, della vescica, renella, calcoli orinarii. xo! cli 
i portatori. della ‘cedola ne $ dovrann per fingere Capelli e Barba atutti colori To Fer pgi 3 oli ut 
ga ioni. Jeposito generale all'ingrosso. ed 
Rosia; 89 nio 890 i getteglio in Homo, al Regno.di nota di anoi 
È F. Compaire, via del Corso, 396. È l 
Sconto d'uso al siguricomminenti ia elet 
Si-mpediscò il provincia contro fino 


vaglia poste. 


